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I primi risultati degli esami necroscopici eseguiti a Palermo 

hanno tracce di es sione 
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Dalla redazione $L<._ 
GENOVA —' La gente è tor
nata a centinaia, a migliaia, 

v nel enore di Genova ieri, a 
venV«nni dal 30 giugno del 

; 19<»0. jNon. è stato un e radu
no di redùci », conte ha fatto 
notar* il sindaco parlando in 
piasse Matteotti — a qual-

i che.decina* di metri da quella 
\ piasi* De • Ferrari '•' dove f la 
'_ grande : manifestazione dei 
' e centomila » diede i l « via » 

al moto popolare nasionale 
; che sbarrò la strada alla pro

vocazione' missina a Genova 
i ?e al tentativo reazionario di 

T a m b r o n i — ma una mani-
•'• festaaione viva", attuale, radi

cata nella tensione : e nella 
'mobilitazione che anche oggi 
'vedrà i'lavoratori genovesi 
Tornare in piazza per lo scio
pero dell'industria contro la 
politica economica del go
verno. .'•. ;•'•_ :•• -:-',V-' .;•' :''' 

Gli striscioni delle fabbri
che;'le bandiere rospo dei par
liti di sinistra, i gonfaloni 
dell'Anpi; dei Comuni, e an
che la bandiera bianca delle 
.Acli sì mescolavano ieri tra 

tuia folla ia , cai, accanto ai 
.protagonisti delle giornate del 
'60 c'erano tanti giovani; gio
vani, che il compagno Boi-

: drini, '• concludendo la mani
festatone, ha invitato a rac
cogliere e l'è r e d i t à della 

: **nuoya resistenza'* nàta in 
quel,pericoloso.momento del
la vita nazionale 9. « E i gio. 
vàn!>dell'8Ò*--' ha .affermato 
tra jgli applausi il vecchio co
mandante partigiano "Bulow" 
'•—'devono conquistare obietti
vi ancora più esaltanti dì quel

li che avevano di fronte nel 
; 6 0 » . ' . . ' . . > ' . - . \ 

•.-.••"! Tutta la manifestazione si è 
caratterizzata per questo vivo 
senso di attualità: e Quella del 
'60 — aveva detto all'inizio 
Fulvio Cerofol ini . i l sociali» 

- sta .che de cinque anni è a 
.'.capo dell'amministrazione di 
;. sinistra e che nel giugno di 
: vent'anni fa era tra i dirigen-, 

•[ ti della Camera del lavoro — 
. è stata una vittoria di , tutto' 

il popolo, che ha segnato pro-
: fondamente lo sviluppo poli
tico del paese. Si chiuse la 

.fase degH anni '50 e se ne . 
/ a p r i un'altra, con luci e ora-
, .bre, ma . che ha. consentito 
, un'apertura verso le forze del 
lavóro. Ricordiamo le. parole 
di Pertini qui al comizio del 

28 giugno 1960 in piazza 
della Vittoria: senza quei 
fatti e quella lotta forse op-

, gì non sarebbe presidente dei-
Repubblica •». . 

Il sindaco ha poi insistito 
sul legame tra la lotta uni-

, taria contro il tentativo rea
zionario di allora.e quella at
tuale contro l'eversione terro
ristica. Un concetto ripreso e 

•sottolineato poi anche da Ni-
; no Pagani, della. CISL, a no

me della federazióne sindaca
le unitaria: e Vi pòrto -— ha 
detto tra l'altro — la testimo
nianza di milioni di lavorato
ri per l'antifascismo militante 

' genovese ». Pagani ha ricor
dato lo sviluppo dell'unità nel 
movimento sindacale proprio 
a partire dal movimento del 

' giugno e. luglio del '60, riba- " 
dendone tutta l'attualità in un 
momento in cui i •' lavoratori -
scendono in sciopero tontro 

del governo 
gravissime: 
ha .detto il 

ventilale misure 
che « sarebbero 

' altri governi — 
sindacalista —. se ne sono an-

•[ dati per molto menò e senza 
-troppi rimpianti», .v,-.;;M;I';••.[ 

vi E «il valore unitario del 
movimento vittorioso cóntro 

:; il tentativo di Tambroni cori 
•. la sua lezione attuale è stato 
; infine al centro delle parole 
., di Boldrini,. il quale ha rieor-

dato il peso avuto, in ' quei 
t. mesi dal consiglio federativo 
. nazionale della resistenza e 
;: dall'analogo organismo costl-
~ tuito dall'ANPI provinciale a 

y, Genova, con la partecipano-. 
ne di esponenti di tutti i par-

; titi democratici. Una lezione'' 
; significativamente '.ignorata 

dalla DC del "preambolo", i 
cui dirigenti nazionali hanno. 

: precipitosamente indotto " i 
: rappresentanti della Democra-

. sìa cristiana genovese a- riti
rare l'adesione in un primo 
tempo accordata alla manife-

; stazione di ieri. '.'. <: " :' 

E' toccato così a. Boldrini 
; ricordare ì nomi di quegli e-
' sponenti de che pure allora 
> seppero dissociarsi dall'avven

tura tambròniarié. a Due — ha 
'concluso il 'presidente dell' 

ANPI — sono i grandi insé-
'gnamenti di quella stagione 

di' lòtte; che pagammo anche 
col prezzo di molti ' morti. 
Per il progresso è sempre ne
cessaria una vasta unità. L' 

; Italia uscita dalla Resistenza 
•. non può essere governata da 

nomini dì destra- reazionari 
e conservatori ». ; 

-. J Alberto Leiss 

Non rilevate dai sanitari né ustioni né presenza di ossido di carbonio - Sarebbe da escludere una improvvisa depres
surizzazione che avrebbe provocato l'espulsione dei passeggeri - La morte forse sopravvenuta per schiacciamento 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO - e Mistèro? ' Oc-

'• maj ce'n'è molto meno ». sì 
dice nei-corridoi della procu

ra della RepMbblica. Lee ipo--
tesi su cause e responsabili
tà del disastro aereo di vener
dì — Il DC 9 BolognarPalermo 

; precipitato al largò di Ustica 
con 81 pèrsone a bordo — si 
vanno progressivamente ridu
cendo. , . ' 

Sulla base delle ; risultanze 
' delle autopsie delle salme del
le vittime. e di alcuni colle
gamenti logici, a Palermo c'è 
chi traccia una ricostruijone 
che sembra esclùdere la pi
sta che ritayìa, la compagnia 
a cui apparteneva il jet. ave
va indicato qualche ora dopo 
la tragedia, con una dichia
razione > - poi smentita — al
l'Ansa. di un - sabotaggio, e 
quella di una esplosione» (di 
qualsiasi origine) in volo del 
DC 9. i . - > . •• '."'••ì.i >•••••'.•.,••••/ 
'• La ricostruzione sarebbe 

' questa: alle 20.56 di venerdì 
sera il DC 9 ITIGI dell'Itavia 
procede a - quota 9;000 sulla, 

• rotta Bologna-Palermo: Il co
mandante Domenico Gatti ha 
appena richiesto aPrL torre di 
Ciampino. poco prima dj pas
sare sopra Ustica, rautorizza-

: zione ad Imboccare una nuova 
« via d'aria ». pia " giù. lonta
no dalle turbolenze, che ha. 
finora incontrato.. I control-" 
lori romani perdono quasi su-

^ bitó dopo ; l contatti radiò e" 
chiamano, 'concitati. • Pùnta 
Raisi. .- . .- ; . : - • . '•.'••:••••<-; ' : - \ -

In quel punto c 'è . tuttavia 
una « zona d'ombra » dei ra
dar che qualunque aereo su 

PALERMO — Numerosi parenti all'istituto dì medicina legala 
i.1 at ta** dell'arrivo delle salme ,;..y.;'"..:', ,-./.•;•, \ t 

questa rotta è costretto ad at
traversare, - senza poter esse
re osservato per buoni. 60 
secondi sui quadranti di con
trollo di Roma, cosi- come dai 
radar dj Palermo. Del DC 9 
non c'è pei"ò traccia, non riap
pare. In pochi secóndi si fa 
allora strada la certezza che. 

l'aereo è rdisperso». * *•'."•:.•-
Cos'è .^viaduto? Tra le ipo

tesi che^ in questi giorni sono 
state'prése in esame, c'è'quel1-

la di una esplosione.in Vòlòf 
che spiegherebbe jierché il pi
lota non ha avuto il tempo 
di iandàre " un " feOS. Dalle 
autopsie. dei. "corpi delle, 42. 

Prima seduta del tribunale per i diritti dei pazienti davanti alla città 
- • • • ' » -

Antologìa cu violenze e vessaziom negb ò^dah rom^ raccolte dal Movimentò 

• vittime • recuperate -• in mare 
verrebbe tuttavia'.una prima 
smentita. Non c'è traccia di 
ustioni sulle salme ' esamina
te dai medici dell'istituto di 
medicina legale del Policlini
co - universitario • di Palermo* 
dove.v intanto, sino al primo 
pomeriggio di ieri, si svòlgeva 
\\ penoso rituale delle identi-
fieazlooii' Ancora quattro dei 
cadaveri . recuperati rimane- '• 
vario senza nome. ' ',7< • '- -r' 
'• Giovanni • Di Stefano." tino 

dèi medici che ha [effettuato 
gli esami, spiega: «.Uno scop
pio, una deflagrazione comùn
que provocata, avrebbe dovu-" 
to lasciar tracce, sotto forma 
di ustioni, sull'epidermide del
le vittime. Ma oltre alla to
tale assenza di indizi del fuo
co. non abbiamo registrato al
cuna presenza di quantitativi. 
pur minimi, di ossido di car
bonio nei polmoni.-E ancora: 
a quella quota, secondo iAtec
nici, l'aereo tenderebbe^ a di
sintegrarsi. e quindi anche "ì 
corpi, che in tal caso, avrem
mo raccolto, tutt'al . più, ; a 
brandelli ». " ••:•••, - :-'•'. ' 

•••': Una ; collisione.; allora», con 
un • missile : vagante impazzi
to? O con un aviogetto niilita-
re? Dopo tre giorni non c'è 
stata nessuna segnalazione, al* 
meno ufficialmente, del cohv 
volgimento e dei relativi ^an^ 
ni di un altro aereo nella 
sciagura. Chiediamo al medi
co legale. quali conseguenze 
sarebbero state : determinate 
da, un improvviso fenomeno di 
depressurizzazione dell'abita
colo. causato, appunto, dal
l'urto corr un oggetto estra
neo oppure da' una « falla » 
apertasi .per la scarsa marivK 
lenziooè della carlinga del jet 
e p e r i ! conseguente «affati
camento» dei metalli. che in 
questo cai» cedono di bòtto. 

« In questo "caso i passeg
gèri r̂ - replica 2r medico - 7 
sarebbero stati improwisa-
mcne attratti fuori, còme po
tentemente calamitati verso 
Verterne E i risultati deiU*' 
perìzia, allora, s i rivelereV 
bero J)en attrL I corpi ptiuen-' 
tan^ tir^ece^; .pTjSvaJeTrtentfn-

sanitario 

:r:.i. ̂ ;-

r . ^ 

ROMA- —• Là caposala dice al 
bambino handicappato: «Sei 
cosi brutto perete Gè** ha 
voluto • far vedere guanto è 
brutto U.'diavolo. Interviene 
un infermiere, in difesa del 
piccolo, paziente. £* in^tuna-
to.. minaccfato ; u poi itarà 
trasferito. '\*: 

Una malata vomita in au~ 
toambulànzà. Verrà picchiata. 
Un. altro viene invitato ad 

andarsene dall'ospedale per
ché Hi sua ferita non si rù 
marginò. * •'••• ^ • :-:-""-?: 

'Una- donna immobilizzata, 
die non viene lavata da gior-

: nK è derisa quando la trovo-; 
< no .a lavarsi ,da sola in una 

bacmeUc.•:'»i-1 '"••'-•-•»- . 
• Ce la sottrazione di regali 

-, ricevuti dal malato. Ci sono 
le .minacce rivolte ai parenti 
di wx vecchio -perché-non 
raccontino d'averlo visto le
gato ad un letto. Ce la ri-
Mesta di mance per poter 

. restare accanta; alla salma di 
uh congiunto. 

Vfn malato, che ha un He 
aua pesta, viene rimproverato 

' quando la muove. Un anziano 
è] costretto a pagare cinque-
*tàa tire ogni volta che viene 
accompagnato al bagno-(l'e
rogazione sarà di 300400 lire 
al mese). Una donna, che ha 
appena partorito,' è colpita dà 

. bfoncopolnuMite. .' ', Tttranno 

che si tratta di un' attacco 
isterico. v '•••- ;-v ; . . 
: Ce il caso di un malato 

morente che viene percosso e 
derubato. 

• Non-c'è bisogno di conti
nuare, Forse ti tratta di casi 
lìmite', ma questo non può 
tranquillizzare. L'antologia 
delle violenze, delle vessazio
ni, dèi maltrattamenti e. qual
che wAta, delU turpitudini del
la vita quotidiana in ospedale 
è sufficientemente ricca per 
far comprendere quanto e co
sa si è. andato snocciolando 
l'altra sera,durante cinque a-'. 
re, : davanti al pubblico ro
mano, nella piazza del Cam-

, pfàoglio.ì L'olle sei del pome
riggio fino alle undici della 
sera. .La gente è rimasta zit
ta, coma si conviene ih s-
n'otOa di tribunale. - Anzi, 

. ammutolita. Solo qualche 
brusio; oppure un riso ner
voso, di disagio. 
. E* diffide far la cronaca 

di questa prima seduta del 
tribunale dei molati, voluto 
da mi gruppo di sinistra, di: 
ispirazione cattolica, U Mo
vimento federativo democra
tico, e appoggiato dalle forze 
che sono al governo deUa di' 
tà e deUa regione. E" ìmpos-
sfbite ricoréarsi di tutto. O 
forse <f è una rimozione per 
le cose sentite; per i pezzi di 

vitale .di sofferenza .the la 
bella voce di Edmondo Aldini 
ha. riferito con: commozione 
(un altro <narratore» era il 
giornalista televisivo Enzo 
Apreu); per le iniziali ; dei 
nomi'e per i numeri che 
hanno accompagnato l'ano
nimato delle denunce, 'ri

vediamo comunque di pro-
rarc i . ! La scenografìa della 
piazza la conosce • tutto U 
mondo. Cerano in più, all'in-

• tornai e giù lungo la sèalinaf 
tà, te bandiere verdi del Mo
vimento, federativo; e c'è àn
cora lo squarcio detta bomba 
fascista siala facciata. Davan
ti al Campidoglio, U palco 

•• del tribunale: una ventina di 
persone tra studiosi, giuristi, 
sindacalisti, ' politici, giorna
listi, giovani e donne. In 
mezzo al Marco Aurelio, le 
sedie del pubblico, -v 

Tra la pente, c'è anche a 
sindaco. Sarà proprio Litigi -
Pefrasetti a 'dare t! ria. ad 
racoraopiare eie voci.che si 
levano dallo società»: voci 
espresse- anche-con rabbia. 
* da qualsiasi parte proven
gano». Questa iniziatica — 

, dirà poi — si svelge in i n 
anno motto importante per la 
sanità pubblica: è per questo 
che abbiamo voluto essere 
qui. sema raccogliere i euq-
gerimenti di chi avrebbe de

siderato vederci.neutrali. La 
noirra risposta ."'— aggiunge' 
ancóra Petroselli — è limpide 

.eiviene dalla convinzione che 
qualunque processo ^forma
tore non i mai un insieme di 
leggi, di delibere, di riorga
nizzazioni tecniche: se cosi 

• fosse, nascerebbe morto. Ba 
bisogno invece di rimettere 
in discussióne aghi ruolo è 
ogni parte: '• è per questo che 
l'intziatioa non i 'una « caccia 
al mealcb ».'-mà un amia air 
l'operatore sanitario nel def

inire unàirmota collocazione 
] cìvue e sociaU. L\wrà, onzi, 
essere — come dirà poi Pos
sessore regionale atta Sanità, 
Giovanni Ranalli — cuna sfi
da da accettare, un'occasione 
da nòti perdere », nel segno 
di un indirizza, che si batte. 
per cancellare tanU'brutture 

xché Roma ha ereditato. v 
E' dagli ospedali romani e 

• dalle case di cura convenzio
nate (in tutto ISO istituti) 
che seno pìormte te denunce. 
sono state 1500. Di esse ne 
sono state vagliate dà una 
commissione, istruttoria 1.121. 
Questa massa dì accuse è 
stata poi organizzata in cin
que €voci» distbOe. Vedia
mole rapidamente. Ce. una 
categoria che paria di Iasioni 

• atta dignità personale. : Si 
tratta di tatti oneì fatti legati 

atta ^negazione costante di e-

ricoverato. Vieiie rifiutata in. 
genere la stessa idea che M 
paziènte possa essere cointe
ressato atta pròpria guarigio
ne. •;"••'•';;/- .•'•r'v-r:\y-*- ' "-̂ .- ;,f 
' ' Un'àUra categoria si è oc
cupata aeOe violazioni che 
interessano ta dignità sociale: 
tutti quei fatti, cioè, che col 
piscono e discriminano te 

-persone' per la loro apparte
nenza a classi • popolari, a 
causa dell'età (bambmié an
ziani) o del sesso (donne), e 
a causa delle loro particolari 
condizioni fisiche. Un; terzo 
gruppo ha preso in esame 
fatti e situazioni che hanno 
provocato danni temporanei 
o permanenti a pèrsone' rico
verate:errori tb terapia, im
perizia, scàmbio di earteUe 
cliniche, cure non prestate 
(esempio: uh degente invoca 
inutilmente di essere medica
to per una ferita da taglio 
atta gamba, Oie andrà in 
cancrena). 

Una quarta categoria ha 
studiato le lesioni dell'inte
grità fisica provocate da ca
renze strutturali e organizzo-
tive dei servizi sanitari (cibo, 
baptù lenzuola.... sporcìzia, 

'sparizione di garze. - stringhe. 
cerotti o mancanza di .«•«&. 
einali). L'ultima sii occupa

ta detle lesioni àetVmtegrHà 
psichica e culturale. 

ti tribunale, netta sua sen
tenza, ha indicato a lavoro 
da svolgere per arrivare ad 
una formulazione da una 
e carta » dei diritti del mala
to. Sella vita degli ospedali, 
intéato, potrebbero entrare' 
presto alcuni dei suggerimen
ti e delle richieste con ; péà 

;. tepore avanzati. • 
: lSi è parlato dM^volontaria
to come un'indicazione che 
ha valore di corruzione netta 
difesa dèi diritti degli amma
lai^ specie se' anziani. L'as
sessóre comunale atta Sanità' 
Argiuna Mazzoni, ha suggeri-

; to di mettere a disposizione, 
accanto atta cartella clinica. 
un questionario che 3 degen
te può riempire- e t*tiorc nl-
V unità sanitaria locale. Ra
netti, invece. ' si è augurato 
ebe la prima legge sanitaria 
detta nuova legislatura, atta 
•'Aegidne possa essere proprio 
un - provvedimento che rac
coglie le indicazioni del tri-
bunale: ^che saccessivamen-
te si porti avanti un.riniziuttva 

[per •. modificare ;ft ' funzkma-
menta interno deìTospedale. 
in modo che la vita del ma
lato «ia • meno diversa ' da 
quella ài chi è sano. 

:, Giancarlo Angttoni 

prolungata, t 
permàneom in acqua e dal-' 
rimpat^o e^i ft mare. Nel CA
SO di un*ea^tiioDe improvvi
sa. dalTinlernò dell'aereo. 
verso tì cielo, rio spettacolo 
sarebbe atéto ancor più a*V 
gUlMciànte. pei:.:la: fuoriotei-
ta deU> ybcère ».• A dfacorao 

quàbao lé^pèrtóeKtaèSkio:Ìe^ 
gali: non • possono rispondere 
al quesito sé, il velivolo ab
bia avuto una colUslone che 
non abbia alterato le condii 
zk>oi della c^na.^ V ' ~-t: 

Secondo i medici legali dn-
vrebbe èaaere andata cosi: F 
aereo, al momeoto defl'inò-

Vademecum per essere assistiti 

j Fare così, se ci si 
i ammala in vacanza 

Diritto alta CUT» in Halia. • nei 
Guardie mediche nelle . località 

della 
villeggiatura 

Ut caso, di epidemie di bestiame 

Elevati i rimborsi 
per gli allevatori 

ROMA — Può essere frequen
ta durante le vacanze ~u bi
sogno di ricorrere al mèdico. 
Piccoli infortuni, infezioni di 
origine virale, puntare d'in
setto. gastroenteriti caosate 
da cibi o bevande fredde, feb
bri: sono tutti eventi che pos
sono creare forme mortase 
passeggere, per le quali è 
LLaaajin l'aiuto del 
»i£ciafa»ste se sì ! T Ì S - di 
bs^Bbini e di .anziani. In pas
sato. quando non c'era il me
dico di fiducia, si poteva ri
correre ad un medico conven* 
zjéhata tèa la propria àratoa; 
oppure, si andava da un altro 
medico, lo si parava e si chie
deva poi il rimborso. 
.- Adesso IMI è più cosi. L'as-
slstansa gratuita è assicurata, 
almeno in '.Jteu di principio. 
a tutti aH Italiani, in qual
siasi parte ai spostino, aia al-
rtnterwo dei paese che nella 
CEE. VI sano aerò alcune re 
cote da ' asservare. - La prf-
Jj j albi s a l i i m da 

è quella di portarsi appresso 
-i docuoMoti rilasciati dai vac
che enti mutualistici o i nuo
vi SAUB. tn questo modo, il 
cittadino potrà avere diritto 
all'assistenza del medico ge
nerico; dello specialista o deh 
l'ospedale. 

Nel L a * , in EMBa e Re-
magna e in Toscana seno state 
istituite guardie mediche nel
le località di villeggiatura. 
Noe sempre W leggi, però. 
vengono rispettata. A volta. 
in virtù di una vecchia nor-
ma. gli ex medici condotti 
richiedono il pagaiaento. An-
che i asadicineli erpaaritti pos-
sooe essere r U r s » gratuita
mente. salvo fl pagamento del 
ticket. 

Chi si reca nei paesi della 
CEE deve farsi rflasttere un 
apposito modulo dalle SAUB. 
Ori invece resta in città, si 
potrà" avvalere delle presta
r m i dal svettato del proprio 
medie© df fiducia,.se queste a 

va ai 

Dopo due armi adeguata 
della Comunità 

normativa alte direttive 
nnizUtfva dal PCI 

ROMA — L'iniziativa e la proposta del PCI hanoe 
di nidificare, io seno afia competente caoaoussione deUa Ca
mera, un disegno di legge del governo di recepimeoio di una 
direttiva CEE relativa alla lotta centro la tubercotoai e la 
brucellosi, cosi frequenti negli allevamenti dei bovini e degli 
ovini La direttiva CEE (che fl governo ha sottoposto al Parla
mento ben due anni dopo il suo varo in sede europea) prevede 
nórme per racxelei anione delie opere di bonifica sanitaria 
nonché misure finanziarie di intervento (e fl ritarda ba fatte 
perdere agli allevatori parecchi quattrini). 

Le utuHfKJie wUrudutie su preposta comunista e ose 1 
gruppo de e di quello def PSI in disaccorda ose 1 
hanno portato: a) ad un aumento e a una 
del contributo, con la concessione di 2 » mila lire a 
casi HI cui non si pervenga alla élstnanane del capo di 
bestiame malato e dì 4M mila lire qualora renimaJe venga 
bruciato ( 3 governo aveva previsto un contributo di U t mila 
lire nefl'uoo come nell'altro caso: b) l'aumeéto da 15 a at nula 
bre a favore degli allevatori di orici e caprai per ogni cape 
abbattuto; e) ciascuna indennità è adeguata ariiuaJmeme tn 
relazione agli aumenti medi dei prezzi di mere**» al bovini e 
ovini: d) è stata introdotta una aerata che uMiHga fl rieana-
meoto degli allevamenti di ovini e caprini la cui s a n e stati 
identificati capi infetti, inodiente la lauhenuoai di tetti gU 
ovini e caprini. 
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taV jprecqata subfto ghV 
so > i flutti. « Cosi benno batti 
le gambe spezzate — spiega 
ancora fl dottor Di Stef ai« — 
è alcune salme, che pur ap
paiono integre ad un primo 
esame superficiale, presenta
no al contrario; molteplici 
fratture, cerarne anche Agli 
arti superiori. Si tratta delle 
tipiche lesioni che noi chia-. 
miamo da prenpnoxioM. al
tri dicono da sdkioccitzaieato. 
E sono state provocate, da 
quei drammatici 4v secondi ai 
discesa a precipizio verso la 
morte e dal terribile, fortis
simo urto conclusivo con - Io 
specchio del mare». 

1. essane . delle ; vittime 
— tuubìo accertate i siedici — 
è. deceduta per ataisgsmreeo. 
La morte era già avvenuta. 
secondo le ipotesi formulate 
dai periti medico legali, subito 
prima deUa caduta m acqua. 
E fl tremendo contraccelpp 
con la superficie del mare 
ohe avrebbe squassato-l'avio
getto, dovrebbe a' 
tato B 
:Far* 

cbcèstate 
dal 

to, prof, aitassi. 1 

circolano all'aeroporto di 
Punta Raisi. sarebbe soggetta 
a >.utta una casistica di ana
loghi e frequenti fenomeni di 
logoramento. = Le palette che 
dentro la corazza del motore 
ruotano - vertiginosamente • a 
20 mila giri al minuto, per ef•. 
fetto di un elevatissimo stress 
termomeccanico.' possono • in
fatti — si dice i—• piegarsi e 
spezzarsi- fino ; a-proiettarsi. 
ormai scollate dal supporto. 
come a mitragli?, contro le pa
reti ' del vano-motore; - '••.• 
'•In questi casi —"afferma
no alcmi piloti oui a Paler
mo — può avvenire lo «stal
lo >.i L'aereo, cioè. • può pla
nare abbastanza dolcemente, 
e permettere cosi in qualche 

modo all'equipaggio di lan
ciare l'SOS o tentare un am
maraggio di fortuna. Perché 
l'SOS invece - non. è stato lan* 
Ciato?! ; i < ':'•-; .-.. -. /-, - ,. 
. Proprio per denunciare que
sti ' pericoli ;. —.- si è : appreso, 
ieri sera .all'aeropòrto ; di Pa
lermo —r il 40 giugno scorso, 
due - settimane - prima 'della 
sciagura. : i piloti dell'Itavia 
avevano fatto nove ore di soiò-. 
pero: volevano ottenere dalla 
compagnia una 'più accurata 
manutenzione dei motori. É sui 
«libri di ferrò » ( i ' l ibri; di 
bordo dei jet) molti coman
danti avevano -più volte an
notato carenze di questi tipo 

Vincenzo Vasil© 

Oria sarà improbàbile 
trovare gli altri cori»i ;{ 

ROMA — E* ormai del tutto improbabile trovare le altre ; . 
39 vittime ancora disperse del DC-fc All'alba- di ieri sono.; 
riprese, in un'ampia zona di mare fra le Isole di Ponza 
e Ustica, le ricerche ma l'opinione, diffusa, fra i tecnici è : •• 
che i 38 corpi siano rimasti -impigliati nel relitto'della r • 
carlinga dell'aereo che si è Inabissato nella e cosiddetta'? 
e Fossa del Tirreno» dove ì fondali sono ad oltre tremila 
metri d\ profondità. E questo rende problematico è difficile ) 
sia k- localizzazione dei relitti sia 11 lóro recupero. ^ 
•• Quel che il mare ieri ha restituito è stato solo un tronbo ' 

umano sfigurato, un seggioliho'd'aereo" con", altri" resti i 
umani, ed un altro seggiolino vuoto, contrassegnato - con \. 
il : n u m e r ò ; 3 . I reperti recuperati nella zona delle ricerche 
dagli equipaggi - qel natanti ' che vi operano, sonò stati ' 
trasportaci con uh elicottero della Marina militare- all'aero- ' 
porto di Punta RaìSi doVe'vengono raccolti corpi e materiali •: 
ritrovati. Ma l'area di ricerca è:già andata restringendosi. ', 

Nel basso Tirreno;comunque, si trova anche la moderna.•:• 
nave per ricerche-'è, lavori sottomarini «Bùccaneer» della • 
Sub Sea Oli Service che nel giórni scorsi è stata ad Ustica • ' 
in occasione'ideila rassegna: internazionale delle attività 
subacquee. La «Bùccaneer» è attrezzata, tra'l'altro, di un \ 
sofisticato mmisommergibile * per le , immersioni in alte 
profondità. ' '"'-'.* /•"'•"• r.-1 

Intanto à:Palermó^^ in- diverse chiese della città, si sono :• 
s v o l t i ! fiuMtìràU^ di àlcùhe deUe vittime già. identiflcikte ̂  
del.disastro.;-.-'.t'-:\ M'-'.^->\ • ••: . .,•.. '•-...'.;•.. •• •. ' ..^' 

All'istituto di medicina, legale per attribuire un nome al -
resti"dei corpi -martoriati del passeggeri del DC-9, si procede , 
ormai sulla base dì piccoli particolari forniti dai congiunti. 

La magistràtuza competente a condurre le:indagini sarà. . 
infètti, quella'del luogo (che ancora non si conosce con ; 
precisione) dovè Tàèreo era immatricolato, n dott. Gaetano ^ 
Costa,- procuratore capo, ha confermato comùnque c h e . i l ; 
primo: esame esternò " ^ f o r p l dell e, vittime, spinge a ritenere l 
erk» Matt# morti -nrr'iwAliai< lainiiith y" * ' •-' ; 

fi> PsJex™rmir^lendt ; rfei imebfe otficiatò cardlrtale ! 
Pappalardo:' aichéacóvòi della ctttà~méiTtre'-~per; starnarle • 
* previsto u trasporto a Bologna (dove ieri vi è etata una 
giornata di lutto. ctttadsno) via aerea delle salme dei -
pasaaègert che risiedevano ibel nord. .: ,-.'- ..-.. 

^Itfuttlma nòthtìa: I familiari delle .vittime riceveranno • 
un hidennisso pari a flg mila dollari statunitensi: è stato 
confermato dai funzionari delTItavift. che coordinarlo l'assi- V 
stensa ai congiuhtL La, copertura assicurativa era garantita. 

società «Le aesicuraalonl dltalia». >' ? -'•r-̂  
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